
«Certo. Con lui abbiamo un progetto
forte, riformista. Voglio che la coali-
zione sia in grado di risolvere i pro-
blemi, voglio che gli occhi degli ope-
rai tornino a vedere una speranza.
Pensi a questo: mentre Berlusconi fa
promesse che poi non mantiene sul-
le tasse, noi qui l’Irpef l’abbiamo ta-
gliata. Questa è la sfida di un partito
che è consapevole della propria fun-

zione».
Manonècuriosochesi torni la stessa

sfida Boccia-Vendola del 2005?

«No, perché non siamo più nel 2005,
non c’è più l’Unione. Il nostro compi-
to è di costruire una coalizione, che
partendo dalla Puglia, possa porre le
basi di un’alternativa a Berlusconi.
La coalizione che può mettere in
campo Boccia è forte e può vincere».
E se invece vincesse Vendola com’è

accaduto nel 2005?

«Con lui la coalizione è più stretta e
quindi è forte il rischio che torni la
destra di Fitto. Cercheremo di spie-
garlo ai nostri elettori».
Secondoleinonèstatounerroremet-

tere Vendola e Emiliano uno contro

l’altro?

«Credo che sia ora di smetterla con
il protagonismo dei singoli. Se uno

di noi viene eletto sindaco, dopo sei
mesi non cambia mestiere ma va
avanti per cinque anni. Non dimenti-
chiamo che a Bari e in Puglia sono
state fatte cose importanti in questi
anni. Se penso alla demolizione di
Punta Perotti mi pare un grande so-
gno che si è avverato. Questo lavoro
non può essere interrotto».
Maqual è lavostra ideaper laPuglia?

«Stiamo rischiando una secessione
lenta e silenziosa. Noi dobbiamo sa-
pere che il Sud è una risorsa, questo
pezzo di sud vuole contare, vuole
spendere la sua voce sui tavoli nazio-
nali, sul federalismo e sulle riforme.
Non possono tornare i proconsoli
della destra. Il Pd deve essere alla
testa di questo movimento: voglio
un partito che sappia vedere le disu-
guaglianze, l’alienazione che produ-
ce il lavoro e quella di chi un lavoro
non ce l’ha, che sappia tutelare gli
immigrati. Le pare poco?»
A un certo punto della disfida si era

parlato di lei comecandidato. Perché

non è accaduto?

«Devo costruire il partito. C’è una
bella frase di don Milani che dice
che la timidezza dei poveri è un mi-
stero antico. Non è né viltà, né eroi-
smo. È mancanza di prepotenza.
Non voglio essere gettato nel fiume
della prepotenza».
Macandidarsi nonèunattodi prepo-

tenza...

«Sì ma io voglio essere coerente con
l’impegno che mi hanno dato
82.500 pugliesi alle primarie: co-
struire il Pd seguendo le belle ban-
diere della politica».
Senta,quantopeseràlaquestionemo-

rale nella campagna elettorale?

«Non lo so, ma l’ho detto subito e lo
ripeto: il Pd deve avere un radicali-
smo etico. Deve esserci una relazio-
ne tra i nostri valori e gli stili di vita
al di là dei reati giudiziari. Solo se
siamo di esempio diventeremo cre-
dibili».
Adestra come stannomessi a propo-

sito di candidature?

«Diciamo che stanno messi male, ci
sono lotte intestine e non hanno an-
cora individuato un candidato. Il
problema però è che il loro progetto
per la Puglia non è dignitoso. Han-
no solo un’idea: creare proconsoli
del principe di Arcore che si accon-
tentano dei rivoli di risorse solo per
mantenere un bacino clientelare.
Che poi consegneranno al principe
che lo userà per gli interessi del
Nord e non per il Sud. Vogliamo im-
pedire che si arrivi a questo». ❖

Perché non mi candido

Francesco Boccia sospende la sua di-
sponibilità a presentarsi come candi-
dato del Pd nelle regionali pugliesi. Il
deputato non nasconde il disappunto
dopo che molti rappresentanti di Area
democratica in Puglia hanno espresso
perplessità per la sua candidatura e ap-
prezzamenti invece per Vendola. «È
evidente che la minoranza del partito
ha giocato allo sfascio. A questo punto
- aggiunge - il problema non è più solo
pugliese ma riguarda la responsabilità
della minoranza del partito». E chia-
ma in causa direttamente Franceschi-
ni: «Forse oggi si capisce meglio per-
ché nei giorni scorsi dicevo che chi par-
lava di primarie lo faceva strumental-
mente». A questo proposito il segreta-
rio Bersani chiede «a tutti senso di re-
sponsabilità». Ovvero tutto il Pd dovrà
sostenere unitariamente Boccia alle
primarie. L’alternativa infatti sarebbe
cancellare le primarie e sostenere Ven-
dola, il che vorrebbe dire rompere con
l’Udc proprio nel momento in cui le for-
zature del Pdl sulla necessità di una al-
leanza organica stanno spingendo il
partito di Casini a chiudere gli accordi
con il Pd in regioni fondamentali. Nel
caminetto che si è riunito a tarda sera
al Nazareno - assenti D’Alema, Marini
e Veltroni - si è discusso anche dell’ab-
bandono del partito da parte di Enzo
Carra e Renzo Lusetti, che in dissenso
con la candidatura di Emma Bonino
nel Lazio si dirigono verso l’Udc. Per
Pierluigi Bersani le ragioni portate da

Carra e Lusetti «non sono fondate».
Ma per Paolo Gentiloni, responsabi-
le comunicazione, Carra e Lusetti
«fanno un errore ma non basta dire
che sbagliano». «Il Partito Democra-
tico - conclude - deve dire forte e
chiaro che i moderati sono protago-
nisti dentro il partito e non alleati po-
tenziali fuori dal Pd».

L’appuntamento chiave diventa
l’assemblea del Pd pugliese in pro-
gramma domani. Ma già oggi a Bari
il gotha della politica, presente an-
che Massimo D’Alema, si incontrerà
in occasione dell’arrivo di Giorgio
Napolitano al teatro Petruzzelli per
l’inaugurazione dell’anno accademi-
co e l’intitolazione dell’Università ad
Aldo Moro. Domani l’Assemblea Pd
per definire alleanze e candidati, a
cui prenderà parte molto probabil-
mente lo stesso D’Alema. ❖

Folgaria

Il mio ruolo
«Don Milani diceva che la timidezza
dei poveri è un mistero antico
Non è viltà ma non voglio essere
gettato nel fiume della prepotenza»

Festa Pd sulla neve al via
Oggi ci sarà Rosy Bindi

Si è aperta ieri sera l’edizione

2010 della Festa democratica

sulla neve, a Folgaria, in Trentino,

conappuntamenti finoal 24genna-

io.Sull’altopianodiFolgaria-Lavaro-

ne-Luserna si alterneranno i vertici

nazionali e locali del partito, com-

preso il segretario nazionale, Pier

LuigiBersani, attesoper il 23genna-

io, mentre per stamattina risulta in

programmauninterventodellapre-

sidente del partito, Rosy Bindi.

L’apertura della festa ha visto la

partecipazione di Nico Stumpo, re-

sponsabile organizzazione del Pd,

MicheleNicoletti, segretarioprovin-

ciale del partito di Trento, e dei sin-

daci di Folgaria, Lavarone e Luser-

na.

Il pericolo della destra
«Non hanno un progetto per la Puglia
ma solo un’idea: creare proconsoli
per il principe di Arcore
e mantenere un bacino clientelare»

L’assemblea del Pd
«Non ci sono più ragioni di scontro
Ora discutiamo del nostro progetto
e di come riuscire ad essere
in sintonia con la nostra gente»

P

Il deputato pugliese
sospende
la candidatura: colpa
dellaminoranza

Chi è

PARLANDO DI...

Mazzoli (Pd)
e i rischi
del nucleare

PerAlessandroMazzoli,segretarioPddel lazio,«il rifiutodelgovernodirenderenoto
l’elencodeisiti pernuovecentralinucleari ci preoccupa. Il progettodicostruireduenuove
centralinelLazio,unaaMontaltodiCastroe l’altra traOrteeMaglianoSabinarappresenta
unagravissimaminaccia per la provincia di Viterbo e per tutta la regione».

«Ilmio impegno
èquello di costruire
il partito:me lo hanno
chiesto i pugliesi alle
primarie democratiche»

Ieri sera caminetto politico al
Nazareno sulle regionali. Rie-
splode il caso Puglia: Boccia so-
spende la candidatura e accusa
la minoranza. Da Bersani appel-
lo alla responsabilità di tutti.
Carra e Lusetti lasciano il Pd.

politica@unita.it

Sindaco diMelpignano
Segretario con 82.500 voti

V.L.

46anni, figliodiemigrati, sposa-

toepadredi2figli,bibliotecarioarchi-

vista, è membro dell’Istituto Diego

Carpitella che coordina l’attività arti-

stica della Notte della Taranta.
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